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Assistenza sempre più minacciata, mentre prosegue la protesta dei farmacisti 

Farmaci, verso il salasso 
Il deficit 

dovrà 
pagarlo 

Pantalone? 
Il Pei: il governo ordina, la Regione esegue 
Saranno pagati i crediti fino a gennaio 

Chi può mette mano al portafoglio e, bofonchiando, acqui
sta la medicina di cui ha bisogno. Chi invece non può permet
tersi questo lusso è costretto a sopportare estenuanti file 
davanti alle farmacie comunali. La situazione, dopo il terzo 
giorno di protesta dei 1200 titolari di farmacie, si fa sempre 
più pesante e sbocchi che possono risolvere positivamente i 
problemi di fondo della vertenza non se ne intravvedono. Per 
ora c'è soltanto l'approvazione da parte della giunta regiona
le di una erogazione di fondi per il pagamento dei crediti che 
1 farmacisti hanno maturato fino a tutto gennaio. In realtà 
quello che sta avvenendo è una sorta di cinica partita a scac
chi e sulla scacchiera sono i cittadini a fare la triste fine dei 
pedoni. La prima mossa l'hanno fatta i farmacisti e pubbli
cizzando il credito che vantano nei confronti della Regione 
hanno raccolto, con una petizione, anche la solidarietà di 
una cospicua fetta di cittadini. 

Ma l'obiettivo non sembra essere quello dei mancati rim
borsi. La questione vera è quella della sottostima del fondo 
destinato alla spesa farmaceutica deciso dal governo con la 
legge finanziaria. Il governo con l'articolo 29 della finanzia
ria ha passato il •cerino acceso» alle Regioni dicendo in prati
ca: «I soldi sono questi, se non bastano imponete un ulteriore 
ticket o fate pagare per intero le medicine». La Regione su 
tutto questo non ha ancora preso una decisione. L'associazio
ne del farmacisti ufficialmente non entra nel merito delle 
questioni, ma chiede solo che venga superata la situazione di 
impasse. Anche se si può Ipotizzare che ricette più pesanti o 
addirittura il pagamento pronta cassa non sarebbe la cura 
commerciale giusta per i farmacisti. Ognuno è Ubero di sal
vaguardare i propri interessi, ma chi tutela quelli di chi deve 
salvaguardare la propria salute? Se 1 farmacisti hanno fatto 
la prima mossa l'assessore alla Sanità, Rodolfo Gigli, ha de
ciso di «arroccarsi». «La Regione — ha dichiarato — non può, 
né deve farsi carico di oneri aggiuntivi». Tradotto significa 
che non ci sarà alcun finanziamento aggiuntivo regionale 
alla quota per 1 farmaci decisa dal governo. 

•Dopo aver accettato supinamente la finanziarla — ha di
chiarato il compagno Angiolo Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale — il pentapartito del Lazio si prepara, 
con lo stesso spirito di sudditanza, ad applicare le conseguen
ze di quella legge iniqua. Nella relazione dell'assessore al 
Bilancio non si dice nulla a questo riguardo, non c'è alcun 
stanziamento in proposito. Il Pei — conclude il vicepresiden
te del consiglio regionale — darà battaglia nel corso del di
battito che si aprirà in consiglio tra pochi giorni sul bilancio». 
Una battaglia a colpi di emendamenti al bilancio stesso per 
spezzare la perversa spirale che il pentapartito vuole inne
scare e per, soprattutto, costringerlo a rimettere quel «cerino 
acceso» nelle mani del governo. 

Ronaldo Pergolini 

Una lunga fila ieri pomeriggio davanti alla farmacia comunale dì Corso Vittorio Emanuele 

Sulla folle strada dei manicomi 
In sciopero da due giorni i 260 «animatori psichiatrici» - Sono psicologi, ma la Regione li 
vorrebbe assumere come «infermieri» - Un'altro subdolo, ma duro attacco alla legge «180» 

Una «lucida follia» sembra 
animare i nemici, più o me
no occulti, della legge di ri
forma psichiatrica. Questa 
volta non si tratta della 
mancata costruzione di quel
le strutture necessarie per 
dare concretezza alla legge 
180. L'obiettivo, in questo ca
so, è quello di smantellare 
quei poco che già esiste. Da 
ieri (e la protesta proseguirà 
per tutta la giornata di oggi) 
i 260 «animatori psichiatrici» 
dei centri di salute mentale 
di Roma e provincia sono in 
sciopero. 

A prima vista sembra una 
•banale» questione sindaca
le. La Regione vuole inqua
drare gli «animatori psichia
trici» ex precari ormai sanati 
per legge in un livello, il V, 
che li equipara ai «terapisti 
della riabilitazione». 

•È un'assurdità che si 
spiega solo con la volontà di 
assestare un ennesimo colpo 
all'assistenza psichiatrica — 
dice Gianna Fiore, una degli 
"animatori" in sciopero — 

240 di noi su 260 sono laurea
ti in psicologia, abbiamo ac
cumulato un'esperienza di 
anni fatta sul campo e con il 
nostro lavoro garantiamo al 
50% il funzionamento di 
§uesto servizio. È un assur

da — insiste Gianna — la 
Ragione, Infatti, non dice 
che non ci vuole assumere, 
ma intende fare a meno della 
nostra professionalità im
piegandoci come semplici 
infermieri». 

E in questo caso la profes
sionalità non sembra solo 
una bella parola. Gli anima
tori psichiatrici furono una 
soluzione adottata dalla 
Provincia di Roma, che nel 
•79 aveva competenza sul
l'assistenza psichiatrica, per 
far partire 11 decentramento 
dei servizi di salute mentale 
in previsione della realizza
zione delle Usi. Nell'81, con il 
passaggio delle competenze 
alla Regione, ai 260 anima
tori viene data una configu
razione più marcata. Il rap
porto di lavoro diventa libe
ro professionale anche se an

cora precario (niente malat
tia, niente ferie). Rimane pe
rò ancora ambigua la fun
zione di questi operatori. 
L'unico riconoscimento av
viene attraverso l'istituzione 
di un I livello (personale con 
funzioni autonome nell'a
dempimento delle finalità 
terapeutiche) e di un II livel
lo (personale che collabora 
all'adempimento delle fina
lità terapeutiche). Le Usi ap
plicano la prima fascia ai 
laureati e la seconda ai non 
laureati. «In questo modo 
abbiamo lavorato per cinque 
anni — continua Gianna 
Fiore — permettendo con il 
nostro lavoro la nascita e il 
consolidamento delle prime 
esperienze di strutture inter
medie come le case-allog
gio». 

Nell'85 arriva la legge di 
sanatoria. Due Usi, la Km 6 e 
la Rm 16, inquadrano i loro 
animatori tenendo conto del 
titolo di studio e della man
sione effettivamente svolta. 
Le delibere relative vengono 
approvate dal Coreco. Stra

namente quando anche le al
tre Usi presentano le proprie 
dellbere, «copiate» su quelle 
già approvate, fioccano le 
bocciature. Si apre un con
tenzioso e l'assessorato re
gionale alla Sanità se ne lava 
le mani chiedendo lumi al 
ministero della Funzione 
pubblica. Poi però — come 
denuncia la Funzione pub
blica Celi — l'assessorato, 
senza attendere la risposta 
del ministero, ordina alle Usi 
di inquadrare gli ex anima
tori al V livello. 

•Se va in porto questopro-
getto — spiega Gianna Fiore 
— i servizi perderebbero di 
colpo una qualità di inter
vento ormai consolidata nel 
corso di sette anni di lavoro. 
I centri tornerebbero al tri
ste ruolo di semplici dispen
sari di farmaci. E queste cose 
vogliamo farle capire all'as
sessore Gigli, se si degnerà di 
riceverci. Ieri abbiamo "as
sediato", invano, l'assesso
rato, oggi andremo in consi
glio regionale». 
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Ciò che più colpisce chiun
que si addentri nel comples
so e confuso mondo della sa
nità non è tanto il numero e 
la gravità dei problemi irri
solti, quanto la difficoltà di 
risalire alle singole respon
sabilità. 

Una miriade di leggi e di 
atti amministrativi si susse
guono a brevissimi interval
li, spesso tra loro contraddit
tori, sempre parziali e non 
organici, a volte prematuri e 
a volte tardivi rispetto a si
tuazioni ormai degenerate. 

Intervengono il governo 
(decreti), il Parlamento (leg
gi e leggine), i ministeri della 
Sanità, della Funzione pub
blica e del Tesoro (circolari), 
le Regioni (leggi e circolari), 
gli organi di controllo. 

Le Regioni, l Comuni, e 
perfino le Province si con
tendono compiti e poteri. Lo 
Stato si defila quando il pro
blema è quello del finanzia
mento, e Invece Incombe per 

quanto riguarda controlli e 
vincoli. La stessa natura giu
ridica delle Usi è oggetto di 
dibattito: nessuno ha stabili
to i livelli delle prestazioni 
che debbono essere erogate. 

Le categorie (medici, case 
di cura, specialisti conven
zionati, farmacisti) trattano 
ormai direttamente con II 
governo per ottenere tutela 
politica del propri interessi. 

In queste condizioni è risi
bile immaginare che 11 citta
dino, informato solo delle 
cronache quotidiane, possa 
farsi una Idea esatta di 
quanto accade e dare un giu
dizio politico conseguente. 
Le critiche dell'opposizione 
possono apparire pregiudi
ziali, e l'unico risultato con
creto è l'emergere di atteg
giamenti di rassegnata sfi
ducia. 

Invece, a guardare bene, I 
comportamenti delle forze 
politiche di governo e delle 
Istituzioni corrispondono ad 

Eppure si sa 
dove cercare 
i responsabili 

una logica, magari aberran
te ma comunque ben Iden
tificabile. Un solo esempio, 
riferito al Lazio. Le risorse 
economiche assegnate dal 
governo per la sanità nel-
1986 fanno prevedere fin d'o
ra un disavanzo di diverse 
centinaia di miliardi, se non 
si provvede a riconvertire la 
spesa. In alternativa, secon
do quanto previsto dalla leg
ge finanziaria, la Regione 
dovrebbe applicare altri ti
cket (In aggiunta a quelli na

zionali, ormai giunti al 25%) 
e il passaggio alla assistenza 
indiretta (con pagamento 
delle prestazioni da parte dei 
cittadini, e 'successivo' rim
borso). Una nuova legnata (e 
questa volta assai forte) per J 
cittadini che non siano mol
to ricchi. 

A questo punto la Regione 
Lazio, sulla quale 11 governo 
scarica il compito di assorbi
re l'impopolarità di queste 
misure, esce dal suo immobi
lismo e approva due leggi: 

una che tende a ridimensio
nare il ricovero in case di cu
ra private convenzionate, 
l'altra che obbliga le Usi a 
consociarsi per l'acquisto di 
materiali ed apparecchiatu
re di alto costo e di largo con
sumo. 

Il governo respinge en
trambe le leggi, con un at
teggiamento a dir poco con
traddittorio. Infatti da una 
parte obbliga l'ente a conte
nere la spesa e dall'altra la 
priva degli strumenti per 
farlo. 

Al cittadino non resta che 
scegliere tra due possibili In
terpretazioni: 

a) Si tratta di uno degli 
strumenti con i quali 11 go
verno centrale Intende met
tere in difficoltà l'istituto re
gionale in quanto tale, e In
dipendentemente dalle coa
lizioni politiche che lo gover
nano? Un esemplo della ten
denza alla rlcentrallzzazlone 
delle decisioni, tipica del go
verni conservatori? In tal ca

so il governo è cosciente che 
ciò comporta disagi e danni 
alla salute del cittadini? 

b) Oppure, più semplice
mente, Il governo intende 
proteggere interessi consoli
dati nel settore della spedali
tà convenzionata? 

In questo secondo caso è 
facile per chiunque trarre al
cune conclusioni e valutare 
per quel che valgono le affer
mazioni (anche recenti) dì 
esponenti della maggioran
za, secondo le quali nessuno 
intende smobilitare lo Stato 
sociale e privatizzare i servi
zi, ma solo contenerne i co
sti. Evidentemente si inten
de contenere 1 costi a carico 
del bilancio pubblico, trasfe
rendoli direttamente e tutti 
interi sulle tasche dei citta
dini. 

Franco Tripodi 
(Primario medico del 

S. Camillo e responsabile 
Sanità del comitato 

regionale comunista) 

Un colpo durissimo della Finanza al grosso traffico intemazionale della droga pesante 

Eroina a chili per il «mercato» della capitale 
Undici arresti, altri dieci ordini di cattura e altrettante denunce a piede libero - Un'indagine cominciata più di due anni fa 
I traffìcanti importavano lo stupefacente dalla Thailandia nascondendolo in valigie con doppiofondo - Un giro di molti miliardi 

Undici viaggi all'anno tra 
l'Italia e la Thailandia, 4-5 
chili di eroina importata 
ogni volta e nascosta nel 
doppio fondo di una valigia o 
tra gli indumenti intimi, un 
giro di molti miliardi. Sono 
questi i dati che fotografano 
Il fiorente traffico di un mer
cato clandestino a Roma, 
messo In piedi da un'orga
nizzazione Internazionale, 
definitivamente sgominata 
l'altro ieri al termine di una 
lunga serie di operazioni del 
nucleo centrale di polizia tri
butaria della Guardia di Fi
nanza di Roma. AI vertice di 
questa agguerrita organiz
zazione, che aveva solide ra
mificazioni anche In Thai
landia e In Spagna, sembra 
et fosse Paolo Tizi, un roma
no di quarant'annl che, as
sieme alla sua convivente, 
Hwaang Arlene Hslao, di na
zionalità cinese, dirigeva 
viaggi e smercio dell'eroina 
nella capitale. L'operazione 
della Guardia di Finanza si è 

conclusa con undici arresti. 
Colpite da ordini di cattura 
sono altre dieci persone, al
cune già detenute in Italia, 
all'estero, o latitanti. E poi 
risultano coinvolte nell'ille
cito traffico ancora dieci 
persone, tutte denunciate a 
piede libero. 

Da più di due anni 1 mili
tari della Finanza erano sul
le tracce di trafficanti di va
rie nazionalità che, a Roma, 
si sono serriti della copertu
ra di un dipendente di una 
agenzia di viaggi e di un tito
lare di una società Import-
export di monili e gemme. 
Sul mercato della capitale 
sono stati così Immessi enor
mi quantitativi di eroina pu
ra (un chilogrammo costa 
circa centocinquanta milio
ni) che tagliata moltipllcava 
I guadagni e consentiva di 
estendere 1 collegamenti con 
1 piccoli trafficanti e spaccia
tori. 

A dare una svolta alle in
dagini è stato l'arresto di 
una giovane donna romana, 

Paolo bzi, capo delta banda intemazionale, mentre viene ac
compagnato in carcera 

finita nel settembre scorso, 
nelle mani della polizia thai
landese. Italia Quaceci fu 
fermata all'aeroporto di 
Bangkok mentre, insieme a 
Mourrad Briki, tunisino, sta
vano per imbarcarsi su un 
volo per Roma. Nascosti nel
le cinture e negli indumenti 
intimi quasi cinque chilo
grammi di eroina che i due 
corrieri dell'organizzazione 
si accingevano a portare in 
Italia. Il giorno successivo 
furono sequestrati altri due 
chili dello stupefacente al
l'aeroporto di Fiumicino, 
mentre la Finanza, sulla ba
se di prove raccolte, arresta
va il marito della Quaceci, 
Antonio Calzolaio, che aveva 
in casa due valigie con dop
pio fondo. Negli stessi giorni 
altri due corrieri, insospettiti 
dagli stringenti controlli del
la polizia, appena sbarcati a 
Fiumicino, abbandonarono 
un carico di cinque chilo
grammi di droga. 

Questo fu l'esordio dell» 
vasta operazione conclusasi 

in questi giorni con undici 
arresti e diverse denunce. Su 
ordine di cattui a della dotto
ressa Margherita Gerunda le 
manette sono scattate per 
Paolo Tizi, capo del clan; 
Hwang Arlene Hslao, sua 
convivente; Giovanni Ti2i; 
Paolo D'Antoni, titolare del
la società import-export; 
Antonio Battisteui; Agostino 
Quaceci, noto spacciatore; 
Maria Ada Scardino; Darlo 
Funaro; Claudia Ranzani e 
Mlekus Fabrizio. Quest'ulti
mo era davvero infaticabile: 
arrestato mesi fa per traffico 
di cocaina e tornato In liber
ta, era diventato l'organizza
tore dei viaggi dei corrieri 
nel diversi paesi. 

Ancora eroina pura, circa 
cento grammi, è stata intan
to rinvenuta a Ostia. Anto
nio Manno la conservava in 
casa, nel quadro elettrico del 
contatori. Entrati nell'ap
partamento con un mandato 
di perquisizione per deten
zione di armi, 1 finanzieri 
hanno «violato* U nascondi
glio. 

Al Sacro Cuore Immacolato di Maria, in Piazza Euclide 

Violentate 
in parrocchia 
due bambine 

Gli aggressori hanno 17 e 18 anni - L'episodio risale a oltre tre mesi 
fa, ma è stato reso noto solo ieri - Emessi due ordini di cattura 

Violentate in parrocchia. 
Due bambine di 8 e 10 anni 
sono state aggredite, legate e 
stuprate nel bagno di una 
delle principali parrocchie 
romane, Il Sacro Cuore Im
macolato di Maria, In Piazza 
Euclide, nel cuore dell'ele
gante zona del Parloli. 

Sono stati gli stessi genito
ri delle piccole a denunciare 
Il gravissimo episodio. È suc
cesso più di tre mesi fa, verso 
la fine di novembre, ma sol
tanto ieri, dopo che 11 magi
strato ha emesso gli ordini di 
cattura contro I due giovani 
accusati di violenza, è stato 
rotto 11 riserbo. In tutto que
sto periodo, un silenzio tota
le ha coperto l'episodio, tan
to che uno dei due giovani 
accusati, Antonio Presti, 18 
anni, identificato da mesi, 
ha avuto tutto il tempo di 
sparire' dalla circolazione. 
L'altro, che ha solo 17 anni, è 
stato invece rinchiuso nel 
carcere minorile di Casal Del 
Marmo. 

Sono le 5 di pomeriggio di 
una delle ultime giornate di 
novembre. La lezione di ca
techismo, alla quale parteci
pano una ventina di bambini 
e appena terminata. Nel cor
tile proprio di fronte alla pa
lazzina dove si tengono le le
zioni un gruppo di ragazzi 
sta giocando a pallone. Sono 
tutti assidui frequentatori 
della parrocchia, le due 
bambine li hanno visti centi
naia di volte, qualche pome
riggio si saranno anche fer
mate a fare il tifo. Quando 
Antonio Presti e il suo amico 
le invitano a seguirli pro
mettendo loro un pacchetto 
di gomme americane non 
hanno nessuna paura e nes
sun sospetto. Dalla stanza 
del catechismo al bagno ci 
sono solo pochi metri, ma 
appena chiusa la porta alle 
loro spalle i due giovani 
cambiano immediatamente 
atteggiamento. Mentre uno 
sta di guardia alla porta (che 
non si può chiudere a chiave) 
Antonio Presti aggredisce 
una delie due bambine. Alle 
proteste dell'altra, la butta a 
terra con uno spintone e la 
lega con uno spago, poi spo
glia una delle piccole e le usa 
violenza. • 

- Tutto si svolge in pochissi
mi minuti. Alle 17,15 quando 
Inizia un corso di catechesi 
per adulti, nel piano dov'è 
avvenuta la violenza non c'è 
più nessuno. Lo ricorda an
che Il viceparroco che ha te
nuto la lezione. 

Le due piccole sono scon
volte. I genitori, che sono ve
nuti a prenderle in automo
bile, si accorgono subito che 
qualcosa non va. Appena sa
lite in macchina le due bam
bine scoppiano in lacrime e 
raccontano tutto. La sera, a 
casa, ripeteranno per filo e 
per segno quello che hanno 
vissuto e la mattina seguen
te sono, insieme ai genitori, 
al commissariato a rico
struire, ancora una volta, la 
loro terribile avventura. -

Tutte e due molto lucide, 
ricordano perfino i dettagli, 
come la marca delle gomme 
offerte, gli indumentiindos-
sati dai due giovani, le parole 
dette. Lo stesso pomeriggio. 
dopo una visita in parroc-

II parroco mostra il locale dove ò avvenuto il grave episodio 

chla, gli agenti del commis
sariato di Vigna Clara iden
tificano 1 due aggressori. 
Nelle loro abitazioni la poli
zia troverà conferma dei 
particolari descritti dalle 
bambine. Antonio Presti 
aveva ancora In tasca persi
no il pacchetto di gomme of
ferte come esca. «Abbiamo 
trovato riscontri oggettivi 
delle accuse mosse dalle due 
bambine — dice la polizia — 
ma non abbiamo ritenuto 
necessario arrestarli. Così 
abbiamo inviato il risultato 
dell'inchiesta al magistrato». 

Per quattro mesi, dunque, 
la vita dei due giovani accu
sati è continuata come se 
nulla fosse. Anche in parroc
chia è calato 11 silenzio sull'e
pisodio. «Siamo stati subito 
avvertiti — dice 11 parroco — 
ma abbiamo cercato di man
tenere la calma. È chiaro: la 
giustizia ha l'ultima parola, 
ma la mia opinione persona
le è che non bisogna enfatiz
zare il racconto di una bam
bina. E poi mi sembra cosi 
improbabile che possa essere 
avvenuto tutto ciò che la 
bimba racconta in così poco 
tempo». Don Franco, il vice 

parroco è andato di persona 
in casa di uno del due giova
ni accusati: «Di ciò che mi ha 
confidato — racconta — non 
voglio dire nulla, sono anda
to In veste di confessore. Se 
posso dire la mia Impressio
ne, però, credo che questa 
storia si sarebbe potuta ri
comporre anche senza ricor
rere alla giustizia. Sarebbe 
stato meno traumatico sia 
per la bambina che per il gio
vane». 

Insomma, un po' per il 
quieto vivere, un po' per non 
allarmare le migliaia di per
sone che ogni giorno fanno 
riferimento alla parrocchia, 
s'è cercato di ridurre tutto ad 
un piccolo «guaio di fami
glia». Negli ultimi tempi uno 
dei due giovani accusati è 
persino tornato, di tanto In 
tanto, a tirare due calci al 
pallone. Ed anche una delle 
due bambine ha ripreso a 
frequentare 11 catechismo. 
Con un'unica «precauzione»: 
ora la madre non si limita ad 
accompagnare la bambina e 
a venirla a riprendere ma 
aspetta nel corridoio per tut
ta la durata del corso. 

Carla Cheto 

Comune: ex tossicomane 
licenziato per furto 

È stata licenziata, con un delibera della Giunta comunale, per 
un furto commesso tre anni fa quando era tossicodipendente. E. 
PP custode dei musei capitolini, rischia quindi ora — dopo aver 
vinto una lunga lotta per la disintossicazione — di trovarsi senza 
lavoro. Le decisioni, anche se «sospese» appare irrevocabile. Da qui 
una dichiarazione «scandalizzata» dell'assessore ai servizi sociali 
Gabriele Mori («Così la droga si combatte solo a parole»). Un caso 
sconcertante, proprio come la reazione dell'assessore: «E il caso di 
dire che la mano destra non sa cosa fa la sinistra — dice il consi
gliere comunista Luigi Panatta —. Ma dov'era l'assessore Mori 
Sitando la giunta decideva il licenziamento? Detto questo — con-

ude Panatta — rimane il caso drammatico per il quale il gruppo 
comunista ha chiesto un sollecito riesame*. 
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Sit-in per la casa a SS. Apostoli 
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Centinaia di sfrattati, chiamati a raccolta 
dal Sunia, hanno manifestato ieri pomerig
gio In piazza SS. Apostoli per chiedere Inter
venti In grado di fronteggiare il dramma dif
fuso della casa. Al sindaco di Roma e al pre
fetto, in particolare, ti Sunia chiede .Imme

diata costituzione di commissioni per la gra
duazione degli sfratti, la requisizione degli 
alloggi degli enti previdenziali ed assicurati
vi e la pubblicazione delle graduatorie defi
nitive con rassegnazione degli alloggi agU 
aventi diritto. Ne*» feto: a tft-in 4 tori • SS. 
ApoctoR. 


